
Anno I. Napoli ­ Mcreoldi 21 Novembre 18G0 N. 96 

Giorno 
MONITORE DEL POPOLO 

En? 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Preizo anticipato di un trimegttt 

Due. 1. 5 0 . 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, pi imo piano. 
Non si ricevono letifere, plichi, (iruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie 'cominceranno dal 1. e dal IG del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestri 

Franchi 7. 50 . 

Napoli 21 Novembre 
ATTITFFTCIALI 

LEGGE ELETTORVLE 
( Continuazione. Vedi /V. 96). 

Art. 29. I Sindaci terminala la revisione di cui 
ari. 27 iraMiieileiauno immcdiaiamente una 
e duo liste oiiginuli al Piesiilenle provvisorio 
Collegio elctlur.de del (|»ale fa parlo il rispcl­
Conuine, e I'altro originale resterà allisso »l­

Ibn prelono per due giurili consecutivi. 
Ari SO. Le lisle compose It) questo modo sa­

conservaie per Ir liilnrc elezioni in confor­
ti ih quanto di»pi ne il rapo seguente. 
' iichiami cui es­e potessero <inr luogo doTt'an­
lelerusi dopo le pi ime elezioni alle Corti d'Ap­

lln (1), in eunfoini là di ciò elio prescrive il ca­
^cgtii ale, e le letlifienzioni che fossero dalle 
He Curii ordinale gioveranno per le fulure eie­

CAPO l i . 
Della revisione annua delle liste elettorali. 
Ari. 31. Le liste degli elettori sono permanenti, 
!>e le cancellazioni e le addizioni che possono 
giiire al tempo dell'annuale loro revisione. 
U revisione seguTÙ in i onl'ormilà delle seguenti 
■posizioni. 
\tl. 32. I Consigli comunali faranno ogni anno 
li sessione ordinici,i di primavera la revisione 
Ile lisle dei cittadini del loro Comune, i (piali, 
(nulo il disposto della presente legge, riuniseo­

cnndizioni richieste per essere elettori. 
A quest' effe Ilo un esemplare dei ruoli delle irn­

e dirette, certificalo conforme all'originale 
Esattore, saia spedito senza spesa agli UHicit 

miniali. 
" lisle rivedute dal Consiglio comunale saran­
i'ulililicate nella domenica seguente. 

Ail. .13. Le liste rimarranno allìs­e durante dieci 
mi, e conterranno l'inviio ad ognuno che cre­
■sc aver richiami a farvi, n'indirizzarsi a ini uopo 
I Ullìcii ('«immilli entro giorni quindici a par­
*' ilall.1 itala del manileslo di pubblicazione, nel 

dovin esprimersi il giorno in cui spirerà il 
lo termine. 

Ari. Mi. [Wile lisle si porranno a riscontro del 
m's di ciascun individuo: 
'•" Il luogo ed il giorno della sua nascita, e se 
,(|rre la data della enneedulagli naluralilà ; 
2 ° L'indicazione ilei Circoiidarii di percezione 
cm sono allogale le imposte o proprie o dele­
ti\ sino alla misura del icnso elellorale ; 

) Gran Corti Civili. 

3.° Il quantitativo e la specie di lati impilalo 
per ciascuno dei Circondarli suddetti. 

Ari. 5. Le liste conici ranno egualmente a lato 
del nome di ciascun urlivi uio la data, e natura 
dei titolo, od il genere di commercio o d profes­
sione, che gli conferiscono il ijirtllo eletto'ale. non 
meno ehe il luogo dove esercita il commercio, 
l'indtistiia, e la professione, o tiene la sua abita­
zione. 

Art 36. Ln pubblicazione prescrilta dall'ari. 32 
lena lungo di notifica/ione per rispello ngl'indi­
TKIUÌ, dei (piali si saia decretata l'is< rizione sulla 
lista elellorde. 

Ari. 37, Ogni volta che i Consigli comunali to­
glieranno daPa lista elellorale i nomi d'elettori 
che vi erano insedili nell'anno anlecedenle, sa­
ranno in obbligo ili darne loro avviso per iscrillo, 
ed al loro domicilio non piti tardi d'ore 48 a con­
tare dal gmrno in cui la lista venne pubblicala, 
con dar Imo ragguaglio dei motivi della cancella­
zione od ommessione dei loro nomi nella lista 
pubblicala. 

Art. 38. Lo stessi avviso «ara dillo nell'eguale 
spazio di ore quainnlollo dalla dola della decre­
In/ione definitiva della lista alle persone che figu­
rano nella INI» antecedentemente pubblicala, i 
cui nomi ne. funn tulli al tempo della deliniliva 
decretazione della lista anzidetta. 

Queste nolilicazioni seguiranno senza cesio per 
opera d'agenti comunali. 

Art. 31). I nom degli elettori ammodi dai Con­
sigli comunali al tempo della deci dazione defini­
tiva delle liste che non erano pepali in quella già 
stala pubblicala, saranno resj noli al pubblico con 
nuovo manifesto da affiggersi nello stesso lermine 
di <8 ore dalla definitiva decretazione. 

Il manifesto esprimerà che ogni occorrente ri­
chiamo sarà recalo dinanzi al Governatore della 
Provincia a mente dell'articolo 13 della presente 
legge. 

Ari iO. Dopo spiralo il termine prefisso per ri­
chiamarsi contro le liste, le lisle ed un esemplare 
dei rimli, non che tulle le carte, liloli e documen­
ti, mercè ilei qualMo persone insrrìllevi avranno 
comprovati i loro dinili all'eletloralo, o che avran­
no dato luogo ad operatesi cancellazioni.dovranno 
nello spazio di ore 21 trasmettersi all'Intendente 
dei Ci reo ndaiio Stilla Goveinature iìvl distretto ) 

Un esemplare della lista sarà serbalo nella Se­
greteria del Comune. 

Si far ti constare della trasmissione mediante ri­
cevuta spedita dall 'Intendente. iSolto Governa­
tore). 

Questa ricevuta sarà inviata ìdl'Uffizio comunale 
nelle venliqualli'ore dall'arrivo della lista all'Ufli­
cio d'Intendenza. 

Se ne fai fi immeibatamenle apposita menzione 
in un registro speciale vidimato in ciascun foglio 
dall 'Intendente. 

Art. 41 L'Inlen lente fra giorni cinque al più 
laidi dal di che avrà ricevulo le carie, dovrà Iras­
mellerle in un colle sue osservazioni al Gover­
iaiore. 

Ari. 42. Ognuno potrà vedere ed esaminare le 
lisle, cosi nella Segreteria del Comune, come nel­
l'Ufficio del Governatore. Potrà pure ciascuno Te­
derò ed esaminare l'esemplare dei ruoli e le altre 
carie summentovale. 

Art. 41. Ogni individuo stalo erroneamente in­
scri'ln, od indeb.lamento (immesso, escluso, ed 
altrimenti pregiudicato, le cui reclamazioni noti 
saranno stale acconcia i Consiglio comunale, po­
trà rivolgersi ni Governatore unendo ni ricorso It 
carle che danno appoggio al suo richiamo. 

[continua) 

CRONACA NAPOLITANA 
— Nel G'ornale Officiale si legge nel s«­

guenle Comun ica to . 
Il Governo ha r icevulo le istanze di alcu­

ne p e r s o n e le quali dimandano d 'e s se re au­

torizzale a por ta re in pubbl ico l;i Medaglia 
ili Sanl'Nlenn della qua le sono decorri le. 

Il Governo avverte che i decorali di Santa 
Elena, per una r i so luzione comune a quel la 
già presa rielle olire parli dello Sialo, pos­

sono fare u*o, senza alcuna specia le au to ­

rizzazione, di quesiti Medaglia, la quale r i ­

corda il sangue glor iosamente sparso dai 
soldati italiani nelle ballaglie del pr imo Im­

pero , e «Innovamento resti tuito all'Itali.) dai 
vincitori di Magenta e di Solferino. 

— Troviamo nrj'giornah di Torino la seguenti 
lederà 'li Gaiibaldi a Pallavicini. 

Siqnor Prodillalore 
Ojgi slesso avendo deposto i mi­i poteri nella 

mani del Ile, v'invilo a voler dipendere da Sua 
Maeslà per lutti gli alti del governo che ebbi l 'o­
nore di delegarvi. 

Colgo questa occasione per ringraziarvi dello 
zelo e della devozione con cui avolo adempiuto a 
eusì importante; ullleiii. Colla vostra intelligenza 
e ooll'opcra vosiia mi avete facilitalo, io questa 
Provincie^ l'assunto lavoro della unificazione na­
zionale. É a voi dovuta la più parte di questo la­
voro, e v'assicuro che io ne serberò memoria fi­
no agli ultimi anni della mia vita 

Accogliete i sensi della maggiore una stima. 
Casella, 30 ottobre 1SC0. 

G. Ganbalbi. 

— I n s e r i m m o nel nostro numero di ieri 
la lellera del console Spagnuolo in Napoli al 
Direttore del Nazionale . perchè avevamo 
r iprodot to l ' a r t icolo contro il quale era di­

r ena . Lo s lesso sen t imen to d'imparzialilà ci 
consiglia a r i p rodur r e oggi le parole da cui 
quel giornale fa precede re la delta l e l l e ra . 

a 11 signor Carlos Ortega Mcrcjmi.Cansnle Spa­
gnuolo in Napoli, c'invia una lettera minacciosa, 
che per cortesia pubblichiamo. Noi abbiamo rife­
rito nel num. del nostro Giornale in essa citalo, 
che un bastimento Napoletano carico di vino per 
Civiiaverchui, giunto nelle acque di Gaela, fu pre­
dato da un vapore c n bandiera Spaglinola e ma­
rnilo a Gaela. ove il vino fu scaricali. Ci fu ancht 
agitinolo, che il bastimento, ritornalo ad Ischia, 
ond'era parlilo, con carie irregolari, perchè non 
segnale dalle autorità di Cmlavecchia, fu messo 



( 382 ) 

in quarantena. Il fallo ci venne riferito da perso­
na onorevolissima, nelle di cui parole ponemms 
pi. na fiducia. FIUMI dicemmo troppo asserendo 
ch'era un vapore Spaguuolo; ha potuto essere un 
bastimento'l'orsino con bandiera Spagnuola, nel 
qual caso non sarebbe da accagionare il governo. 
Comunque sia noi non abbiamo fallo che ripetere 
una voce rip,rlu,la da tulli, ed un fallo notorio, 
cioè, clic basmuenii c»n bandiera Spagnuola van­
no ogni gioì no approvigioiiando Cucia, fallo cb'è 
stalo as.severanteiiienle ripetuto da lull'i giornali 
di Napoli, d'Italia e d' Europa, e che il Console 
Spaguuolo per esser conscguente dovrebbe tulli 
citili e iooauzi ai tribunali. 

«Noi possiamo riiràllare la deduzione di conni­
venza del Governo Spaguuolo nel fallo del basti­
melilo d'Ischia perdio non ci consta; ma soslenia 
ino che qiies.a connivenza è attribuita alla Spagna 
dall'opinione pubblica di lolla llaha e d'Europa e 
precisamente della nostra Capitale ; sosteniamo 
che U preda del bastimento d' Ischia comandalo 
da Filippo Sarabella In allribuita dalla pubblica 
voce a lapore Spagii'iolo. Su (juusli punii siamo 
pronti ad essere tradotti in giudizio. 

«.Cercheremo ulleiiin schiarimenti sul l'alto. » 

— Quello spiritosissimo giornaletto che è 
l'Arlecchino reclama dal Consigliere per 
l'Interno la reslituzìone del molo La Tofre 
di Ilahde, di cui il ministro Conforti lo e­
spropriò «ci modum belli, per causa non* 
d'olii,là |i ibbliea, ma d'irnlnzione ministe­
riale.Ablnam noi uopo di dire che crediamo 
la domanda ragionevolissima? Noi la cre­
diamo Itile Cinto maogiormenle in quanto 
che il successore Aclecc/iùio ha cammina­
to e caui'iiina sulle medesime orme della 
Torre, sicché o é logico aderire alla sua 
istanza o sarebbe logico procedere a una 
seconda espropriazione. Diciamo que.­ <> , 
riportandoci alla parola del famoso motu­
proprio, lilla quale dovrebbe allenersi il si­
gnor Venlimiglia.e non a ciò che si ascon 
deva sodo il penetrabilissimo \elamc , di 
quella,giacche distinguiamo mollo bene cu­
rile distingue YArlecchino, i tempi e le per­
sone. 

— Il sig. A. Dumas a prolungalo per più 
numeri del suo giornale un colloquio col 
nuovo ministero, che è rimasto soliloquio, 
com'era il;i prevedere, nel quale ha dimo­
stralo ch'egli ha l'atto per l'Italico risorgi­
mento ciò che lord Byron fece per la eman­
cipazione della Grecia, secondo la l'elice, e­
^pressione d'un suo amico, della quale \'Jn­
dipendente ci à dato contezza. A questa di 
illustrazione del celebre romanziere rincal­
zala dalla sua istoria della rivoluzione di 
Napoli che riempie l'Appendice, i consiglie­
ri della Luogotenenza non bau badato più 
die lanlo, ed ecco che il sig. Dumas per ri­
svegliar l'attenzione dc'lellon, scrive quan­
to seguo: 

« Si e assai seriamente discusso fra i 
nuovi ministri se si dovesse invitare il re­
dattori: in capo dello Indipendente a lascia­
re Napoli. 

i Si facevano valere due antecedenti — 
che il signor Dumas era stato cacciato nel 
183J' dal re Ferdinando II, e nel mese di 
sellenibrc scorso dal re Francesco II. 

« Se le informazioni che ci son pervenute 
sono esatte il re solo si sarebbe opposto a 
questa misura di sicurezza pubblica, ecc. ». 

Lasciando stare l'argula ironia che è nel­
l'allegazione de'due antecedenti, noi temia­
mo l'orlo che il signor Dumas non sia stalo 
trailo io errore da qualche altro amico più 
molante che accorto, attesoché,sohiellamen­

le, non vediamo qual pericolo minacci dal 
luto suo lu pubblica sicurezza, epperò qual 
drillo s'avesse il Governo di prender quella 
misura esorbitante, anziché far un uso or­
dinano delle Incolla uorinali d'ogni governo. 

Il sig. Dumas dichiara ripetutamente che 
egli vuol /«/'e a Nupuli molle cose c/te gli 
si vorrebbe impedir di fare.Noi rispondili 
uio per conto nostro, Iaconi pure,posto c^e 
sia contento non andar altre i limiti conces­
si a uno straniero,e stia sicuro che qualun­
que impedimento illegale incontrerà il bia­
simo dell'opinione pubblica e l'opposizione 
della stampa. Scriva libcrainenle giornali o 
storie romanzesche,senza temere «he i suoi 
conlralelli del giornalismo gli tolgano o gli 
inviilinu i lettori; ma non si osimi a voler 
serbare,a dispetto del paese e del Governo, 
un c.iialteic olìioialc pel quale i suoi inoli 
personali sono a dir vero allauienle dispu­
tabili e il titolo dolili provenienza, con tulio 
il rispetto dovutila un gran nome,è per av­
ventura il più disputabile di tulli. 

— La grim rivista, impedita ieri l 'altro 
dal tempo avverso, ebbe luogo ieri in con­
dizioni le più propizio.Un oielo sereno, una 
temperatura mite anziché no,un sole splen­
didissimo, in somma una giornata autunna­
le di quelle che si hanno soltanto sullo il 
privilegiato clima di Napoli aggiunte alla so­
lennità della lesta, alla letizia dei cuori, al 
brio congelino della nostra popolazione tut­
ta giocondità e l 'incanto che viene dalle 
bellezze della natura. 

Il lie Guerriero seguito da numeroso e 
brillarne slato maggiore partilo a eavallo 
dalla reggia verso le dieci, attraversò le vie 
Toledo. Costantinopoli, e Fona in mezzo a 
una moliiludine infinita che da' punti più 
lontani della città e da' dintorni vi era con­
venuta, e si accalcava nella strada, sol bal­
coni, su' terrazzi per vederlo e acclamarlo. 

Alle 11 e mezzo giunse Sua VI icstà sul 
campo ove 1' aveano precedili > e truppe 
della guarnigione e la Guardia N ,•, onale e 
dove al primo apparire fu salutato con un 
entusiasmo il più schietto e cordiale. Il He 
percorse i dodici battaglioni della milizia 
cittadina disposti su quattro (ile in lutla la 
lunghezza della pianura , osservando eon 
compiacenza la bella altitudine di quelle 
schiere por tanto poco esperle nel maneg­
gio delle armi ; indi passò in rassegna le 
soldatesche del suo prode esercito, e così 
rifattosi sul lìmilare del mmpo vi si fermò 
siuianto che lo une e le altre gli sfilassero 
davanti. 

Il ritorno nella città della Guardia Nazio­
nale che n'era liscila nello prime ore del 
mattino la trovò dieci volle più adonta di 
bandiere, d'arazzi, di tappeti, di fiori e so­
praltullo di popolo, parlo del quale non a­
vea peranco poluto vedere il He Galantuo­
mo,e parie preparava più sfolgorale dimo­
strazioni per la ingresso che si credeva ch'e­
gli farebbe, alla testa delle milizie. 

Ma la più profonda decozione vinse gli 
animi dell'universale, quando si seppe che 
Vittorio Eiiimannele s'era recalo al palazzo 
per altra sia.quasi evitando il Corsoti che bi­
sognava rinunziare anche una volla alla spe­
ranza di festeggiarlo. In verità noi crediamo 
che le persone le quali anno l'onore di cir­
condare il Ite facciano prova di fioco accor­
gimento col non significargli il bisogno d'e 
spansionc del nostro carattere meridionale 

e la convenienza ch'egli si presti piùsovcnli 
e più volentieri all'insaziato desiderio tin 
anima questa popolazione, di vederlo e, lu 
nedirlo. Noi indoviniamo il sentimento deli 
calo che forse rattieno ancora il principi 
cavaliere, ma non intendiamo la noncur.ini 
de'suoi consiglieri per cosa la quale à ps 
noi maggioro importunili ch'essi nonni!) 
siring di credere. 

PROVINCIE 
« A * ' » ­ * 

— Le nostre trupp­ aceiimoalo sotto Gaela 
slatino in posizioni eceelienii. Occupando l'iibiijl 
che sia fuori dell i lorle/.M, ed essendo padri* 
ih tutte le eminenze che la circondano possum 
stabilire ottime linee d'assedili per fulminarli 
quando sarà tempo con uni grandine ('Linosaili 
proiettili. 

Il pareo di grossi cannoni d'assedio del s'slem; 
Cavalli è g à sialo mandalo da Tonno a quella mi 
la. Colesle urligliene lanciano un enorme proiet­
Ole alla disianza di .qui. metri con lanla prcNO 
ne u giustezza da colpire nel cernirò un cucili 
d'un metro di diametro. Si e iridino dalla cullili 
e mercè di un congegno col (piale essa si iipn'i 
chiudi' rimangono aha posizione loro io ballemi 
gli artiglieri al coperto delle irincce, fanno il col»; 
e puliscono il pezzo senza esporsi alle offese il" 
nemici. Con esse si può far fuoco con celeri' 
maggiore di gran lunga di «inolia onenuta dai cui 
noni ordinarli Nel lempo che questi impiegali 
mandar due colpi,i cannoni Cavalli ne­ fauno cinqu' 

I nostri generali sono d'avviso che codesti sin 
menli lerribili di distruzione molleranno pochi»'1 

mo tempo uell'aprir la breccia; latin questa, si m» 
vera all'assullo, se pure il Borbone e i pochi gni' 
rali eliclo circondano non cesseranno prima i 
una resistenza che non trova veruna giusliflctizion 
militare. (Espcro) 

— Il J'imes ha un articolo inlnrno ai ren'nl 
falli avvenuti alla foce del Garighano tra la IMI 
italiana e francese. « Quest' avvenimento luiijpil 
spiaggia napolitani), dico il giornale inglese, èi 
più inesplicabile episo lio della presente campi 
glia, Le ragioni addolledal governo francese soni 
tali che noi confessiamo di non polerle punii) fam 
prendere. » Il Times si distendo poi a dimod» 
come quest' ingerimenlo della Francia sia iaiiti'o 
anzi nocivo, perchè mira a protrarre una liilld 
cui esito non è posto da alcuno in dubbio ; 'li1,' 
che la coopcrazione della llolla indiana auvlil) 
conferito, più che ogni alici cosa, alla prillila ili 
dizione della tortezza di G.ieia, e avrebbe cositi 
spar'mialo un maggiore spargimento disanitut 
Narrando quindi i talli colà avvenuti, il jf'i'M 
esalta la condoli» dell'ammiraglio Persano nei se 
guenli termini: 

« Contro quest'alto ingiuMitlcabilc I'ammiri 
glio Persano protestò eneigieamente, e la comM 
ta da lui allora seguila onora al più alto gradii 
suo senno e il suo coraggio. I servigi resi dull 
Francia all' Itali» son laido inesiimabdi, ed il su 
aiuto costante e laido necessario a compiereI 
grande opera cominciala, che uhm comaiul.ml 
sardo potrebbe mai trarre una bordata contro ni1 

nave francese, senza commetter allo della più te 
sa ingratitudine e della più consumala follia. 

« Né, d'allr.i parie, è da credere che l'ammiri 
glio francese si sarebbe avventuralo in allo lan! 
illusalo e ingiustificabile senza istruzioni certe, 
chiaro che il signor di Tinnii minacciò un ini' 
venlo armalo, o, in altre parole, minacciò ili'1 

fuoco sulle navi sarde e che egli fu solliinlonUr 
versalo dalla fermezza e dalla ealma di Perniili 
il (piale rispose che facesse pure, L'annuii"1!!! 
francese si aspeliava ceilo che j Sardi al prion»a 
tacciarsi del pensiero di dispiacere alla IJ"r<i'icl 
si sarebbero levali all'impresa. K mai possibili'1*' 
l'imperaiore ave­se la slessa no/ioni' e ch'egliI111 

sia slato sgomentalo deha resislenza degl'llall'" 
Se è così, eglt's'è irai in assai bene d'impaci* 
prezzo di non SOSICIPTO il suo subordinalo, f1'" 
congratuliamo eoli' amiiiii aglio Persano di'! ■' 
successo, il quale rattempera il nostro ramina'1 
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nel vedere, che io guerra lauto seria un sovrano 
potcnle, come Napoleone III, sia sospettalo di 
oscillamento o di capriccio. * 

i Negli Siali romani i generali piemontesi han­
no l'ornine di rispettare pur l'ultimo soldato della 
Francia, e, malgrado le manifesiazioni più ardenti 
del popolo, si sono sempre litralti innanzi ai 
vessili" tricolore fiancose. Non rimaneva adunque 
per l'ammiraglio Persano che o di smellere dalla 
impresa, ciò che sai ebbe sialo un abbandono del 
suo dovere, un colpo alla dignità d'Italia; o di 
piemlcre un parlilo per cui lolla li) vergogna e lo 
iciiudiilo innanzi all'Europa ricadesse sui Francesi 
medesimi. E'dichiarò pertanto che le sue istru­
zioni erano di eseguile uno sbarco alla foce del 
G.iiigliano, e ch'era coslretlo ubbidire; se assa­
lilo, non l'cMsieiolibe, ma lasciercbbc cadere, 
>uii'iiiiiiniraglio francese le responsabilità did suo 
iigciiinenlo... 11 risonalo sembra essere stalo che 
per ordine dell'Imperai ire l'ammiraglio francese 
loihù a Cucia, lasciando che la flotta sarda pren­
Jisse parie attiva nella Indiagli» eomhalllìla il A 
ciinenlc alla foce del Garighano, la quuleha forse 
deciso la campagna. 

( Ninno può supporre che Napoleone voglia u­
ìiiliait i suoi comandauli. collocandoli in posi­
none difficile e contraria aliti dignilà; onde noi 
:ion possiamo presumere che l'ammiraglio di Ti­
tta» ricevesse ordine di adempiere alto tanto folle 
? liiaimicu, allineile poi il sovrano avesse il vanto 
d'un re disappuivuto. » 

AOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

P A l . E I t H O 
— A conlare dal 4 dicembre prossimo il coni­

Bercio d'importazione od esportazione Ira i porli 
ìiiìli.'iiii, e qualunque dei porli indiani suggelli 
illa Sovranità del Ite Viilorio Emmanuele sarà 
:on­,iderato e tramilo come commercio di cabotag­
gio e godrà le fiaiichioie doganali a questo ulu­
li n accordate. 

Saranno comprese nella della franchigia quelle 
Aerei di origine straniera, la cui libera circola­
ijoiin non era (inora accordala nel cabotaggi© tra 
vapoh e Sicilia, pio che procedano accompagnale 
da documenti che provino di essersi regolarmen­
te sdaziale in qualcuno dei suddelli porli italiani. 

Sono escluse dalla medesima franchigia, e cori­
liniieratino ad essere coii­iderale e Irallale come 
provenieir/e dall' eslero le merci che vengono da 
mi porlo franco italiano. 

Un regolamento di servizio sarà pubblicalo e 
^manicalo agi'impiegali doganali, por la esecu­
tìone di quiiuio è ordiiidlo negli articoli prece­
denti. 

Fino a che un lai regolamento non sarà emaria­
io, la spedizione dalla Sicilia per uno dc'suddelti 
porli avrà luogo colle regole e formalità che sono 
siale in vigore per il cabotaggio ira la Sicilia e il 
continente napolitano 

Quanto all' immossione , avià luogo sollanlo 
nelle dogane di prima classe, e qualora sorgesse­
ro dei gravi dubbi sulla legittimità dei documenti 
di cui i sU'ideliì legni vengali mimili, gli impic 
gab doganali ne ri fi'ri ran mi alle autorità compe­
tenti. 

r o m i o 
— Secondo il carteggio ili Torino della Nazio­

ne, il Parlamento del nuovo Regno d' balia sarà 
convocalo nel mese di marzo. Inlanlo il Ministro 
dell'Interno ha posto mano a preparare la nuova 
circoscrizione dei collegi eleilorali. La nuova Ca­
mera si comporrà di chea ^40 deputati. 

■— Fra i molti decreti che publiea il Corriere 
delle Marche, ne leggiamo uno per cui è provve­
duto a munire di nuove dilese la piazza di Anco­
na ; punio strategico d'importanza grandissima 
'amo in una guerra offensiva, quanto in una guer­
ra difensiva contro I'Austria. 

P E S A R O 
— La Commissione municipale di Pesaro 

oon larda a far conoscere ai suoi concitta­
dini le parole sommamente italiane, che il 

signor D. l'aolo can. Spinucci, già Vicario 
generale della Diocesi, pronunziava ad alla 
voce nell'alto di porre il suo voto nell'urna; 

« Con questo volo, che depongo nell'ur­
na del diritto immortale dei popoli, mentre 
rigetto il dominio temporale dei Papi come 
contrario allo spirilo ed alla lettera elei Van­
gelo, e perciò infausto agli interessi della 
religione, come impulcine a reggere con 
prosperila la cosa pubblica, e come ostaco­
lo incessante alla salila liberazione d'Italia, 
io mi pronuncio per Vittorio Emmanuele II, 
re generoso, re grande, re solo degno d'I­
talia ». 

F I : H H O 
— Le provmcic delle Marche saranno dolale di 

tre licei, ire istituti tecnici, quattro scuole nor­
mali ed un collegio militare. 

J ire licei saranno slaliilin uno a Fermo, una a 
Macerala, ed il terzo a Stingagli». 

I lie. istilliti lecn ci saranno collocali, 1' uno in 
Ancona, uno in Fabriano, emà già notevole per 
più industiie nianilalltirieri , ed il leizo in Pesaro 
in compenso del liceo che le manca. 

Due .scuole nuimuli maschili, ossia preparato­
ne per niacslii, saranno collocate in Urbino ed in 
Ascoli; e due scuole normad femminili, ossia pre­
parinone per maestre saranno stabilite in Ancona 
ed in Camerino. 

II collegio militare sarà posto a l'ano, dove ab­
bondano i giovani che si danno alle ormi. Esso 
sarà modellalo sul collegio militare di Asli. 

Sarà siaiiziata sul bilancio del .861 la somma 
di lire italiane cento nula per sussidio ai comuni 
poveri ondo agevolare l'isliliizioue di scuole ele­
mentari maschili e Iciriminih. 

—Fermo 13, ore 11 4ti pom. — Il regio Commis­
sario Valerio e la Deputazione delle sei provincie 
delle tlarclie, composia dell'avvocato Cattubcne, 
presidente ilei tribunale di Pesaro, del conio Fa­
zioli, presidente nella Commissione municipale 
d'Ancona, del copie Munii, presidente della Com­
missione municipale di l'ormo,del marchese Rie­
ci, presidente della Commissione provinciale di 
Macerala, del conic Paesani , presidente della 
Commissione provinciale di Camerino, e del mar­
chese Alhsirclti, membro delle Commissione mu­
nicipale d'Ascoli,che vanno a pollare il volo delle 
Marche al He, furono ricevuti a Macerala e a Fer­
mo con gran fesia. Arrivali a Femio di notte, la 
citià venne illuminala ; furonvi luochì artificiali, 
musiche, concorso di popolo immenso, grida di 
fiva il He d'Ila io, 1 

Il signor Valerio ha arringalo il popolo con un 
discorso applaudiiishimo leniti pie a dimostrare il 
beneficio della libetià apparleuere al regno di 
Villono Emmanuele. « Non più governo clericale 
(soggiunse) che funestò di sangue e patiboli an­
che quesia colà ». 

Il regio Commissario e la Deputazione, accom­
pagnati colla mancia di S.ivoja, recatisi ad una fe­
sta da ballo improvvisala. 

T E I t H A d X A 
— Nella notte del 4 .il .'i cunvole la nostra cillà 

fu messa a soqquadro a moiivo che fuori porla 
Napolitano e lungo quello stradalo per (ino Por­
lello vernicio ad accamparsi altre a 23 mila sni­
dali napolitani, con n olla cavalleria, artiglieria, 
ed ogni genere di niirezzi di guerra. Giunse po­
scia un vapore spagnolo il cui comandante, dopo 
un colloquio avolo eon il generale Napoletano e 
con i capi di questa ciiià,delle ordine che entras­
sero occupando la Marma, la cillà, e lutto lo slra 
dale per lino alle Mole. La Iropp.i irovavasi in uno 
slato compassionevole poiché stanca per lunga 
marcia , affranta dalle fatiche e quasi moria di 
fame, poiché attaccala dalle forze piemontesi tra 
Ilri e Mola di Gaela. per salvarsi dovè ripiegare a 
tutta gamba verso Terracini!. 

La manina segoenle si presentavano cinque va­
pori piemontesi, alcuni de'quali armati da canno­
ni di grosso calibro, e eoo a bordo circa 7 mila 
soldati e immediatamente intimarono al generale 
Napoletano di rendersi prigioniero con tutte le 

sue truppe, concedendo prima quattro, poscia 
otto ore di tempo prona di incominciare il bom­
bardameulo della Cutà. Contemporaneamente 
dalla parie di Fondi si avanzava una colonna pie­
montese Iurte di I» mila uomini. 

Ora qui abbiamo snliani'i p i hi Napoletani, a 
Portello e perfino all'Epilafìu sono i Piemontesi. 

Se aeeuitià alruu'alira cosa interessante ve ne 
darò subilo ragguaglio. 

(Corriere delle Marche) 
m m t 

LE TIU'PPK IIOHBONICIIE 
S U L T E It It IT (»I\ IO HO M A N O 

— Leggiamo nel GIOÌ nule di Roma dell'8: 
L'azione della 'quadra piemontese combinata 

con le l'orai­ di lena enslmise le regio t 'uppe na­
politani­ ad ahb indolirne hi linea del Cangliano, 
ed a linear ì piesso Alida e suoi dinloini. Mole­
stale queste anche colà , dovettero liliniisi patte 
verso Giuda, e pane, v, rso Ibi e Fondi. Persegui­
talo dall'inmi co pi nelrarono improvvisamente nel 
territorio ponidii MI, ove per senlimenio di emani­
la fu loro dolo asilo, osservate però le regole con­
suete io simili evenienze e pienamente conformi 
al dirilio delle genti. 

­ E nel loglio del »: 
La gueria cominciala e proseguita in balia dal 

Piemonte produce noti solo quei mali elle ac­
compagnano una fi a le più terribili calamitò, ma 
quelli benauco che emanai)') dalla guerra stessa. 
Lo immoralità, le discordie e forse per somma 
sventura le loto: cittadine, Di • non voglia debba­
no essere il prodotto dell 'enorme latrocinio che 
si va consumando. 

Ieri accennammo all'ingresso delle truppe na­
poletane nel territorio pontificio, ed in questo fat­
to è pure a rilevarsi una conseguenza ancor essa 
di una tale guerra A iieniamiia uomini approssi­
mativamente con (piasi cinquemila cavalli ascende 
il corpo d'armali), che dal vicino regno di Napoli 
eniiò allo improvvisoncidomiuii delia Santa Sede. 
Questa parte di armala vuol rimanere fedele, al 
suo sovrano, innocente ma tradito, figlio di una 
regina piemontese il I n ­tre per suolila ma scono­
sciuta volonlarianieiile dagli odierni persecutori, 
che fanno queir infelice principe bersaglio della 
loro azione usurpatrice, fino al pillilo ili preclu­
dergli la via di alimentare quesli suoi fidi sol­
dati. 

Benché le gravi strettezze, effetto delle usurpa­
zioni operatesi anche nel patrimonio della Chiesa, 
non offrano «I Santo Padre mezzo di prestarsi 
quanto il paterno suo cuore anelerebbe, pur tut­
tavia egli volle venire in loro soccor­o con ogni 
maniera di aitili. E pieno quid è ilei sentimenti di 
umanità e di carila, che nel caso può dirsi obbli­
gatoria, e geloso della debita osservanza de! di­
ritto delle gemi , ordinò che si provvedesse alla 
loro sussistenza e ricovero. 

Por coi rispondere a tali benefiche e generose 
mire di Sua Saniità, le magistrature dei diversi 
comuni adiacenti ai luoghi ove transitavano quelle 
regie milizie, gareggiarono nel prestar loro ogni 
premurosa »s­isicn.<». 

E qui è grato di costatare che anche il comando 
militare fiancese li» colla maggiore premura co­
adiuvalo allineile qucsia sovrana deposizione sor­
tisse il suo ni'gliore coinpimenlo, avendo parti­
colarmente assunta la somministrazione di moltis­
sime razioni. 

Ora si sia disponendo perchè le mihzie suddetta 
vengano acquaiiioi'iite nella meschina parie dei 
domini! ponlific.il risparmiala dalla violenta usur­
pazione. 

NOTIZIE ESTERE 
FlcnCIA 
g» \ t t « < . l 

—Secondo il ('arieggio parigino dell' Esperò la 
nota inglese avrebbe dolo materia di discorso a 
Napoleone in occasione che il conte di Persigny 
si recò a prendere istruzioni per Londra : 

« Noi non dovremo più oc uoaici ned' opposi­
zione inglese — avrenbe delio Napoleone — giac­
ché una delle questioni più scabrose è l'Italiana, 

http://ponlific.il


ed io divido completamente le espressioni di sim­
patia per il ; opoto italiano conlcnuie nella lellera 
di lord Mosseli. > 

Lo slesso caileggio soggiunge che i rapporti 
politici, inai uilcrroili di l'alio ee| governo sardo, 
saranno pros-ueiiiiienle i nuliv„li ani he per la for­
ma, ed il nuovo ainha-ciaioie f i ancse a Torino 
larcbbe il linea di Crammont. 

« L' oslraeismo diplomatici' che pesava sul Pie­
monte si tuiva inlraiilo, duci bè una pelenza di 
prim'online consacra eoo u ippiovazinne, sen­
na riserva, dei risiiliali conno i quali hanno pro­
testato con maggiore o minor sollecitudine e con-
vinzionc I,, iii.ijigmr pai in d. i g„|j,io in d 'Euro­
pa. » — Con tali paiole il llèbals formula 1' im­
portanza per l'Italia deli» noia inglese. 

IUNSIA 
i>u:riioui n«;o 

— Scrivono da Pielrubuigo , 3 novembre alla 
Butlier : 

Il principe GorgiakofTlia diretto agli agenti russi 
presso le curii e sh i e una eiieoiaie, mila quale 
il governo spiega i molivi del nell'amo ih I suo 
rappresentante da Torino, il suo minio di vedere 
intorno alla pohiic» della Saidegiui ed al princi 
pio del non inlenenio. la CUM oline, protesta an­
che conico le idee he si ailribu,SCOPO al governo 
di voler difendei e ad ogni co-Io il principio della 
legittimila, senza iignorilo alle esigenze del tem­
po attuale. Coiicbimiendo.il pruii ipe dice che, 
desideroso di oieiier d'accordo questo esigenze 
coi dirmi antichi, non solo legittimi ma uec.es-
sarii sarebbe mollo oppoiiuna I» convocazione di* 
un congresso per porre le nuove IUM del dirillo 
pubblico e del diritto inlernaziooale. 

1 nostri ptogi'i ssisli e tilieiali dicono che la dif­
ferenza Ira la con lolla deli» Prussia, che non ha 
richiamalo il suo ambasciatore, e quella delia 
Russia, prova chiaramente Fumogeni dà delle ve-
duie del governo francese e del russo. Voi ne 
avrete fra breve olire prove, che saranno altret­
tali l o garanzie pel mantenimento della pace. Si 
è persuasi che m queslo iiionieolo imo vi sia luo­
go a temere conti igrezionc Dopo i Irei) neri ti ah-
boccarnenii dei sovrani cob'imperaiore dei Fran­
cesi, le idee di nfornia più piopne n soddisfare 
ai voli dei popoli, guadagnano sempre terreo*. 

Piiigi Ili novembre (sera) 
POLONIA 

V,%H«»\V5A 
— Scrivono da bellino in dui» 8 novembre alla 

Corrispondenza lianas : 
Dopo olìieiose comunicazioni, i tre sovrani riu­

nitisi in Varsavia siirebbein andati coinplelamentc 
d'accordo su certe quislioni p,,litiche, ma si sa­
rebbero astenuti dal prendere iiclimlive conclu­
sioni sulle diverse eveulualilà, poiché non si ave­
va il tempo d'esaminare I» quislione in dellagfio 
e. si preferiva aggiust i la nella via regolare diplo­
matica. Secondo informazioni che oggi ci giun­
gono noi possiamo precisare o meglio rettificare 
codeste indicazioni ollìciose. 

A Varsavia si fu pcrleliamenle d'accordo su di 
una sola quislione, nella (piale gli interessi delle 
tre potenze del Nord sono identici e solidarìi, 
vale a dire sulla questioni' polacca. Ma sugli allri 
punti e specialmente sugli all'ari italiani e sulla 
revisione del trattato di Parigi, le opinioni conti­
nuarono ad essere opposte. 

Il sig. di Sehleinilz in icori,i disapprovò senza 
dubbio, nella sua noia da Coblenza del 13 otto­
bre, la politica del Re di Sdilegua, ina non ri­
chiamò ita Torino il suo ambasciatore, mentre 
che la Russia si decise a codesia misura e I' Au­
stria, le cui relazioni diplomatiche colla corte di 
Piemonte non sono perancu ristabilite, avrebbe 
foleiilieri riappicciita la guerra, se la Prussia fos--

se concorsa ad appoggiali,-,. 
Quanlo al Iralialo di Parigi, del quale la Rus­

tia chiedeva la revisione, l' Austria, seguendo le 
ordinarie sue abitudini evitò di pronunciarsi, men­
tre la Pruss'a lilìutò seccimenie di entrare in di-
icussmne.Noii venne firmata una specie di proto­
collo redallo dal sig. di Rei hberg, perchè non 
giunsero ad alcun nsulialo positivo e perchè ia 
Prussia e la Itussia volevano evitare tutto ciò che 
poteva dar luogo a falsi rumori e ad errante in-
ftrprelaiioni. 

( 38-i ) 

—Si scrive da Berlino. 10 uov. all'agenzia Bollici: 
« La sola eoiilon n/» spei ialc i he siasi tenuta a 

Varsavia fi a i ire sovrani ed i Imo mini-iri ebbe 
luogo il 27 otinliie; ecco su questa conferenza al­
cuni nuovi raggi,tigli. 

« Il eonle Ri chinog lesse un memoriale, in cui 
si ti'iillava la ipn s|ione italiana, diiiiosiraudo i he 
il badalo di \illafianca non eia sialo eseguilo,che 
la pace d'Europa > ra minacciala id più alio grado, 
e die gli iiiienssi della ligillimilà erano messi a 
repentaglio. 

( Dopo la lettura di questo documento, il prin­
cipe di Gorgiakoff prese la parola : si associò al 
colile Reclini ig in qui sio si liso, che fi ce ossi r 
vare che la liussia non aveva approvalo gli avve-
ninicnli compiutisi in Italia. Ma soggiunse che 
non vi era alcuna ragione per le potenze di agii e 
contro il movimeiilo italiano. Se l'Ausilia voleva 
fare la guerra, ci pensasse che era affai' suo : ma 
la lìussia non glielo aviebbe mai cous guaio, o 
laido meno le presterebbe poi alcun concorso,im­
perocché le inlime relazioni ih essa colla Plancia 
non le pei mei lesse io di concini eie in una guei ra. 

« La qocsiiniic lu ii-oli.i in quindici minuti. Poi 
venuti il Sui IVO degli all'eli di Svi'/zci». IMI deciso 
che le Ire potenze linieri blu ro ladaniia una noia 
iileolica aita lo anriii. peiehè poigesse ascollo ai 
richiami della Svizzera. 

« Qucsle note lui oro rimesse a Puiìgi, e olio 
giorni dopo la risposi» era giunta. 

e II gabinetto di i iirigi assicurava essere suo 
più vivo desideiio di pone un termine all'agita­
zione Svizzeia con mezzi legali, clic era deciso a 
non possedere'le provinole della Savoia che alle 
stesse condizioni con cui erano occupale dalla 
Sardegna, e lilialmente non essere vino che la 
trancia intendesse convertireThomm in una piaz­
za ferie. 

« Quanto alla lellera dell'Imperatore Napoleone 
allo Czar, non vi è dello che l'Auslria in caso di 
guerra col Piemonte, dovrebbe impegnarsi a ris­
pettare la Lombardia, ma vi si dice i Ile l'Austri» 
in quosii casi non dovrebbe dimenticare i he il 
possC'iimcuio della bombai dia è guarentito al Pie-
monle dalla Francia.» 

— Scrivono ila Monaco in data 0 novembre allo 
slesso giornale : 

Il primo puulo stabilito, dopo le parole seam 
Inali" tra I' unperaiore Alessandro, l'imperatore 
Francesco G us'ppe ed il principe reggente, fu 
lo spìrito da cui dovevano essere animale e le lo­
ro il' bbeiazioni, e le loro risoluzioni. 

Questo spii ilo non doveva essere quello della 
reazione, ma bensì del gradualo progresso e delle 
soddisfazioni dale alle decessila del tempo in una 
misura proporzh'iiala agli iuleressi di ordine e di 
conservazione ed ai piincipii dinastici. La questio­
ne italiana e quella d'Orienie, trovandosi collega-
te a circosianze affatto eccezionali, vennero sot­
tratte alla discussione. L' Austria non doveva at­
taccare il Piemonle: tenersi in sulla difensiva ed 
aitcndere lo sviluppo dei falli, ecco la parie che 
dovea soslenere. 

Ma l'imperatore Alessandro ed il principe reg­
gerne, si accnrde.rehbeio perfettamente con l'Au­
slria riguardo ai limoli che ispira lo stalo degli 
spirili in Ungheria e nelle Ire parli della divisa 
Polonia. Se i'Ausilia viene aggredita nel Veneto 
e l'Ungheria e la Calhzia colgono questa occasio­
ne per suscilare nel proprio seno una rivoluzione, 
od anche nel caso solo in cui, senza una guerra 
dell'Ausilio in balia, diano inquietudini serie e 
reali (pa/paMes), la Russia s'impegna di occit 
pare armala mano la Galli/ia, ed al bisogno i punti 
slralegici dell'Ungheria. Dal suo caino la Prussia 
spingerà un'armala nella Boemia, se in questi 
paesi si manifestassero pure velleità d'insurrezione. 

AUSTRIA 
VIESSIA 

— Scrivono da Berlino in dala i' novembre, al 
Cnuriier du Di manche : 

Il conte di lìechbcig lece in questi ultimi giorni 
una comiinica/ione di sommo inomenlo circa Var­
savia, rna non la fece che alla corte di Rumi, al 
Ro di Napoli, ai rappresentanti che si trovano an-
coca a Vienna dei principi italiani esanimali. Il 
Ministro degli affari esleri austriaco ha formal­

mente e irrevoranilmeule dissipali tulli i ilnlilr 
sull'alteggiamorilo dell'Ausilia, come quello deli 
Itussia e di Ila Prussia, in presenza degli avvedi 
melili che si compiono nella penisola Kglildli 
confidenza al papa, a l'iancesco II ed a) prmrjg 
deiiouizzali, che i soviain riiuidi-i in Vaisavoiin 
(lanino d'accordo sulla linea di condolili in pro 
siotte delle eventualità che atibraeciauo un onh 
cosi elevalo e cosi complicato d'interessi. La |iti 
spellila di quesie eveulualilà non toghe, ma nirli 
da paite lo scioglimento die Ausilia la prima, 
come lesi comprendeià, nel modo il più miens 
salo vorrebbe ollenere dello penisola. 

Il Conle di Rei liberg sjuee lanniile eniifo.-sa 
pericolo e l'impossibililà per I* \ lisi rio d'inlciVi 
iure negli affari doli,ini II loro a<seslainenlo. ut 
senso che si desidera, è conforme ai prim ipii rnn 
tiarclnci e coriierviiion ed ai veii iuleressi ilnliiin 
deve essere rimesso ad altri giorni e ad altre cu 
costanze. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe confida iiilt 
rameiile nell'avvenire. Egli ni piosenle si nllcrr 
ad una difensiva forinidabilmeule armala, (Mi 
conseguenza sarà pronlo » ripararsi da un iilliii'n 
qualunque, ed a mostrarsi all'altezza ilell'a'/'/ail 
e delle soili dell'imprevedulo Conn che all'In 
slria costerà beo troppo e al di là di ogni es|>riì 
sionc, il liincierarsi io confini di tal falla; miinn 
diversa condona melleri hbe in un pericolo me 
più grave i sacri interessi, e toglierebbe ai ili; l 
i più inviolabili la prospettiva del irniifo ('lui 
futuro lor deve. Queslo è il senso del dispaio 
del conle di Recbberg che dovelle. fin parciiii1' 
essere comunicalo a titolo d'infi>rma/i< ne e un 
confidenziale, agli ngepii dell' Au«tna accrriMi 
presso le altre potenze. Cudesio dispaccio |m! 
il colpo di grazia allo sventurato IMMIICI sco II. 1 
credo sapere -che sin dal sou arrivo in Gael.i.l 
giovane re siasi convinto che una lunga e pm'uii 
gala resistenza, per quanlo degna e valorosi) rv 
siasi, non può recare alcuna tiliblà al di lui Poni 
e dinastia Da un momento all'altro si allenile i|ii 
la polizia dopa su» partenza per la Spagna, pei 
che è positivo che egli passerà i suoi giorni d'iM 
glio in codesto paese, allendendo il ritorno tiri 
fortuna. 
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DISPACCI ELETTRICI 
Napoli 20 mattina 

Torino 19 sera — Borsa di Torino so­
stenuta da 80,15 a 80,20 malgrado i ti­
mori di un aumento di sconto alla band 
di Parigieprobabilmenteanche di Torino. 

Questa sera partirà da Genova per Na 
poli il cav. Trompco segretario della que 
stura della Camera. I comitati dell'emigra 
zione veneta a Milano, a Bologna, a Mo­
dena, ec. eleggono ad una ni m ita Garibaldi 
per loro presidente. 

La c i rcolare d e l i n i n i s l r o de l l ' i n t e rno ai 
governator i sui provvediment i per sovveni­
re i volontari! gar ibaldini bi-n^noVi ha falle 
buona imp te s s ione nel p u b b l i c o . 

Le deputazioni in ra r ica le di presentarc i 
Sua Mai sia gl ' indirizzi del Parlamento,par­
t i ranno per Napoli giovedì s e r a . 

Parigi 19 — Da Nuova Jorca in data 
del 1 si ha che il candidato repubblicano 
Lincoln e stalo eletto per loro presidente, 

B O R S T D I N A P O L I 

20 NOVEMBRE 
Rend. Nap. S per 100 . . . . B. I l 

* per 100 . . . . J 72 
R. Sicil. 5 per 1110 . . . . » U 
R. Piera. . . . . i t i 
R. Tose. . . . . i S. «. 

_;__—ii iiiiiiiiiiiiiii i i«iimn i iiTii.i»ìrniri««iiiìiii»i -"" 
Il gerente EMMANUELE FAftlW 

StabTTipTStrada S. Sebastiano, n.« SÌ. 
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